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C O M U N E    D I    C U T R O F I A N O 

     PROVINCIA DI LECCE 
 

ORIGINALE 

 

DELIBERAZIONE  DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

(con i  poteri  del  Consigl io  Comunale)  

 
N. 11 

 

Data  08-09-020 

OGGETTO:APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2020 

 

L’anno  duemilaventi il giorno  otto del mese di settembre alle ore 10:30, nella sede Comunale, il Comm. Straordinario 

Dott.ssa Mariano Beatrice Agata con i poteri a Lei conferiti con l’assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa Foggetti 

Maria Antonietta , ha adottato la seguente deliberazione. 
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In ottemperanza all’art. 49 del D.Leg.vo N.267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri: 

 

Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Tecnica dell’atto 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 f.to GENTILE ROBERTO 

 

Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Contabile dell’atto 

 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 f.to LIGORI LORENZO 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Premesso che:  

- l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale 

propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della 

medesima legge n. 160; 

- l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere 

dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta 

comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 

dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI. 

 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento 

e il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 

percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di 

cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 

0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni 

possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per 

cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 

all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 

per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da 

quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 

per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
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Visto l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 

27,comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998, recante istituzione 

di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. 

 

Visto l’art. 107 del DL 18/2020 che ha differito al 30 settembre 2020 il termine ultimo 

per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2020; 

 

Considerato che il fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con 

l’adozione delle seguenti aliquote: 

1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze: aliquota pari al 6 per mille; 

2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1 per mille; 

3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari 1 per 

mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: 

aliquota pari al 10,1 per mille; 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,1 per 

mille; 

6) terreni agricoli: aliquota pari al 7,6 per mille; 

7) aree fabbricabili: aliquota pari al 10,1 per mille. 

 

Dato atto che le predette aliquote costituiscono la mera somma delle aliquote IMU e 

TASI in vigore per l’anno 2019; 

 

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore 

Entrate, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Settore 

Ragioneria ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

 
 

D E L I B E R A 
 

 
A) Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2020: 

1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze: aliquota pari al 6,00 per mille; 
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2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1,00 per mille; 

3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 

1,00 per mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: 

aliquota pari al 10,1 per mille; 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,1 per 

mille; 

6) terreni agricoli: aliquota pari al 7,6 per mille; 

7) aree fabbricabili: aliquota pari al 10,1 per mille. 

 

B) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, 

comma 169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2020. 

 

C) di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la 

presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che 

ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine 

perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e 

che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell'anno precedente. 

 
Delibera altresì 

 
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4  del 
D.Lgs. 267/2000 
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Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Commissario Straordinario 
Dott.ssa Beatrice Agata Mariano 

 

  

Il Il Segretario Comunale 

FOGGETTI MARIA ANTONIETTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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